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LORENZO ROTELLA
TRECATE

L
a peste suina africa-
na torna in Piemonte 
e approda nel Nova-
rese. Il caso sospetto 

riscontrato in un allevamen-
to di maiali dell’Ovest Ticino 
è stato confermato dall’Asl di 
Novara e dalle analisi effet-
tuate nelle scorse ore dal la-
boratorio  dell’Istituto  zoo-
profilattico sperimentale del-
le Marche e dell’Umbria. Si 
tratta del primo caso registra-
to in un allevamento del Pie-
monte, se si esclude un altro 
episodio nel Cuneese negli 
anni Ottanta. Il virus è entra-
to in un’azienda agricola di 
Trecate che ha la sede princi-
pale in Lombardia. Sono 600 
i maiali (su 9 mila dell’azien-
da) che ora rischiano l’abbat-
timento, secondo quanto pre-
visto dal regolamento euro-
peo. In previsione di questa 
soluzione estrema, si stareb-
be procedendo all’acquisto  

di gas anestetizzante prove-
niente da un’azienda olande-
se. Lo scopo è eliminare gli 
animali dopo averli fatti ad-
dormentare, evitando loro ul-
teriori sofferenze. Nel frat-
tempo, come da prassi, è sta-
ta avviata un’indagine epide-
miologica per comprendere 
l’origine  del  contagio  in  
azienda. Secondo una prima 
ipotesi, la peste suina africa-
na potrebbe essere stata in-
trodotta  nell’allevamento  
dal movimento umano: il vi-
rus potrebbe essere rimasto a 
lungo sulle scarpe o sulle ma-
ni di qualcuno che, inconsa-
pevolmente, potrebbe esser-
si addentrato in precedenza 
in qualche zona infetta.

«Ora saranno attivate tutte 
le procedure previste dal pro-
tocollo - dice Angelo Penna, 

direttore generale dell’Asl di 
Novara -. In via precauziona-
le era già stato imposto l’isola-
mento dei capi, perciò quella 
misura proseguirà. I  nostri 
operatori sono inoltre presen-
ti nell’azienda per monitora-
re la situazione». In attesa di 
capire come procedere, i sui-
ni continueranno a rimanere 
rinchiusi  nella  recinzione  
dell’azienda. Non potranno 
uscire e non potranno essere 
introdotti all’interno animali 
e altri materiali che potrebbe-
ro potenzialmente far prolife-
rare il virus. È inoltre previ-
sta un’igienizzazione costan-
te dei vari locali.

«Per ora ci atterremo a que-
ste procedure che abbiamo 
già messo in atto - dice Penna 
-. Da questo fine settimana, 
inoltre, lavoreremo fianco a 

fianco con la Regione. Ci met-
teremo fin da subito a un ta-
volo comune per raccogliere 
le idee e comprendere quale 
sia il modo migliore per inter-
venire». La premura, conclu-
de il direttore generale dell’A-
sl, è soprattutto capire «come 
procedere con i casi positivi e 
con gli esemplari con cui so-
no entrati in contatto».
Passo obbligato
Le normative previste dal re-
golamento europeo, purtrop-
po, non lasciano margini di 
manovra: l’abbattimento sa-
rebbe l’unica soluzione da 
adottare. Seguirebbe poi il 
blocco di ogni movimenta-
zione di animali e prodotti 
della ditta e lo svolgimento 
di un’indagine epidemiologi-
ca che è già in corso nell’alle-

vamento. Infine, secondo la 
normativa  europea,  si  do-
vrebbe istituire una doppia 
zona di monitoraggio: la pri-
ma di semplice sorveglianza 
del fenomeno, ampia tre chi-
lometri attorno al focolaio ri-
scontrato; la seconda di pro-
tezione e  di  contenimento 
del virus, che si espandereb-
be come raggio fino a dieci 
chilometri.

Il sindaco di Trecate e presi-
dente della Provincia, Federi-
co Binatti, si era intanto già 
mosso  preventivamente:  
«Ho avuto un incontro con la 
giunta, i dirigenti comunali e 
gli organi competenti per es-
sere pronti a qualsiasi tipo di 
scenario e agire di conseguen-
za, in piena sintonia con Asl e 
Regione». —
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Dobbiamo capire
come procedere
attenendoci
ai protocolli
e per farlo
ci metteremo
da subito a un tavolo
operativo
con la Regione

l1 Assessore Bongioanni, co-
sa succede ora a Trecate?
«Convocheremo oggi un ta-
volo di crisi con gli esperti, 
stilando un cronoprogram-
ma di interventi. Il caso ri-
scontrato è di un positivo lie-
ve, ma con un campionario 
di 600 maiali dobbiamo in-
tervenire subito con la massi-
ma precauzione. Per questo 
attiveremo un’area di restri-
zione di terzo livello, il più 
alto:  un  monitoraggio  co-
stante nel raggio di 10 chilo-
metri dal focolaio individua-
to.  Un’operazione  che  ab-
braccerà  altri  allevamenti  
del territorio, dove nessun 
caso è stato riscontrato».
l2 Il  regolamento  europeo  
prevede l’abbattimento di tut-
ti capi all’interno del focolaio: 
procederete in questo senso?

«Cerco di evitare soluzioni 
drastiche quando è possibi-
le. Con esperti ed enti prepo-
sti capiremo il da farsi. L’o-
biettivo adesso è tracciare il 
programma dei lavori e ri-
muovere la zona di terzo li-
vello il prima possibile».
l3 Quali piani per un contra-
sto più ampio in Piemonte?
«Ieri abbiamo dato il via al 
Piano regionale di interven-
ti urgenti, creando tre fasce 
con raggio di 15 chilometri 
in altrettanti distretti suini-
coli, dove saranno abbattuti 
tutti i cinghiali presenti in 
quelle aree: una è nel Chiere-
se, una nei 18 Comuni del Cu-
neese e una novarese attor-
no a Trecate. Stiamo spin-
gendo i nostri allevatori ad 
adottare misure per la biosi-
curezza rafforzata. Faremo 
anche richiesta di interven-
to dei militari per gli abbatti-
menti». L.R. —
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3 DOMANDESeicento maiali da abbattere, le norme europee non lasciano alternative all’azienda di Trecate

È il primo allevamento in Piemonte
colpito dalla peste suina africana

I maiali dell’allevamento sono stati subito sottoposti a quarantena  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA

PAOLO BONGIOANNI
ASSESSORE REGIONALE AGRICOLTURA

“Immediato
monitoraggio
entro 10 km
dal focolaio”

Su La Stampa

ANGELO PENNA
DIRETTORE GENERALE
ASL NOVARA

IL CASO

Un gas anestetizzante
sarà usato per ridurre 

le sofferenze
degli animali

Sull’edizione di ieri la notizia del 
caso sospetto positivo riscontra-
to in un’azienda che alleva maia-
li nell’Ovest Ticino. Ieri la confer-
ma della positività dall’Istituto 
zooprofilattico che coordina l’e-
mergenza in tutta Italia
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